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Passaggio al Digitale Terrestre   Area 8 Regione Liguria – Provincia di imperia
dal 10 OTTOBRE al 4 NOVEMBRE 2011
A seguire la Toscana dal 7 Novembre

21 Giugno 2011 - Il Ministero dello Sviluppo Economico ha convocato il tavolo tecnico a cui partecipano Regione Liguria e altri Soggetti coinvolti, per comunicare le date ufficiali dello switch off e offrire tutte le informazioni utili per avviare, per le rispettive competenze, le attività legate al passaggio al digitale.
La Task Force sarà il principale Soggetto di riferimento per il passaggio del territorio ligure alla nuova tecnologia.

Soggetti e ruoli di competenza nel processo decisionale sul passaggio al digitale terrestre

5
MINISTERO SVILUPPO ECONOMICO 
DIPARTIMENTO COMUNICAZIONI
Ispettorato Territoriale Liguria
Autorità Garante delle Comunicazioni
AGCOM
ARPAL
Assegna il “pacchetto” di frequenze a ciascuna Area Tecnica 
MINISTERO SVILUPPO ECONOMICO 
DIPARTIMENTO COMUNICAZIONI
Pianifica il Calendario di Switch off, elargisce fondi per fasce deboli e pubblicità informativa. Assegna a ciascun operatore di rete una frequenza tra quelle incluse nel “pacchetto”, 
valuta le istanze per autorizzare gli Enti Locali alla ripetizione televisiva
Richiede una certificazione dell’impianto

Tempistiche (fonte Ministero dello Sviluppo Economico (MSE))

AGCOM - in attesa dell’assegnazione del pacchetto frequenze
MSE - a seguito della delibera Agcom immediata pubblicazione Bando di Gara  
           Operatore di Rete - graduatoria
MSE - assegnazione Frequenze Emittenti Locali: metà  Settembre

IMPORTANTE:

LA REGIONE LIGURIA Non ha competenza decisionale e non svolge funzioni nel processo logistico, giuridico, tecnico o economico per il passaggio al Digitale Terrestre.
Il passaggio al digitale terrestre è un passaggio epocale nella televisione   è una rivoluzione tecnologica non retro compatibile.
 Far vedere la TV non è competenza degli Enti Locali ma diventa una necessità collaborare tutti insieme, nei vari interessi istituzionali per il bene dei cittadini e di tutti i soggetti interessati.

CRITICITA’ TECNICHE:  DIFFICOLTA’ DI COPERTURA

·     la morfologia del territorio
·     la numerosità di impianti da digitalizzare (maggior numero in assoluto di antenne a livello regionale)
·     elevato grado di divario digitale per le emittenti nazionali e locali in particolare nelle zone dell’entroterra
·     elevato numero di impianti di proprietà di Enti Locali con frequenze in concessione e problematiche relative all’abolizione delle Comunità Montane         
DIFFICOLTA’  DI SINTONIZZAZIONE
·   adeguamento impianti d’antenna
·   scelta del decoder o idtv (Televisore con Decoder integrato) a seconda delle esigenze
·   installazione e sintonizzazione decoder o idtv 
CRITICITA’ COMUNICATIVE
·   elevata presenza di utenze di fasce deboli, in particolare gli anziani
·   numerose informazioni di carattere tecnologico disperse su vari portali web
 
 Il territorio provinciale presenta in particolare:

· Circa 50 impianti di proprietà di Enti Locali con frequenze in concessione di cui una trentina rilasciate a ex Comunità Montane. 
· Impianti sparsi che devono essere verificati per lo switch off.
· Numerosità degli impianti di ricezione non adeguati con conseguente concentrazione di interventi in tempi ristretti da parte degli antennisti e degli amministratori di condominio.
· Elevato numero di anziani da supportare nella fase di avvio del digitale.
· 
· caso  Ventimiglia:

	 
	Terreno su cui ha sede l'impianto
	Proprietario 
	 
	 
	Quali frazioni del comune sono servite

	CIMITERO MORTOLA
	Comune
	Comune
	Comune
	Analogico
	Grimaldi Sup.;   Grimaldi Inf.;     Mortola Sup.;  Moretti;

	BEVERA M. POZZO
	Zunino
	Zunino
	Zunino
	Analogico
	Torri, Calvo, Bevera

	VARASE
	Mediaset
	Mediaset
	Mediaset
	Analogico
	Trucco

	CANUN
	Mediaset
	Mediaset
	Mediaset
	Analogico
	Latte

	PIEMATTONE
	Mediaset
	Mediaset
	Mediaset
	Analogico
	Vallata dei Cresci Vallata dei Carletti, 
S. Antonio, 



Mediaset ha assicurato che tutti i ripetitori dei quali sono assegnatari delle frequenze provvederanno al passaggio ( senza fornire le date)
Mentre invece per la nostra città c’è il problema legato all’ammodernamento del ripetitore di Grimaldi (del quale è proprietario il Comune) e quello di Monte Pozzo che ha una utenza molto elevata (Torri, Calvo, Bevera)


Le problematiche legate alle Emittenti Locali

· La scarsità e qualità delle risorse frequenziali da assegnare alle Emittenti Locali. 
· Esigenza di conoscere per tempo la frequenza assegnata per poter avviare i lavori di conversione degli impianti di trasmissione in tempo, senza incorrere in un lungo periodo di disservizio dopo il passaggio al digitale terrestre che ricadrebbe sull’utenza cittadina.
· Criticità dovute al posizionamento sul telecomando.
· Oneroso iter tecnico normativo per autorizzazione adeguamento impianti pre esistenti
· Rischio riduzione, almeno iniziale, degli impianti di trasmissione dovuta agli elevati costi e di conseguenza riduzione dell’area di copertura del segnale.

Le problematiche legate agli Enti Locali

· Rischio che i cittadini vedano negli Amministratori Locali i co-responsabili di tutti i disservizi che avverranno. 
· MEMO: Circa 50 impianti di proprietà di Enti Locali con  frequenze in concessione di cui una trentina rilasciate a ex  Comunità Montane.
· Assenza di informazioni legate alla futura copertura delle emittenti televisive
· In Liguria sono numerosi gli impianti di ripetizione televisiva che utilizzano frequenze rilasciate in concessione ai Comuni e alle Comunità  Montane da un censimento effettuato in collaborazione con il Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento Comunicazioni -  Ispettorato Territoriale della Liguria.
· 	Vista l’abolizione delle Comunità Montane, i relativi siti televisivi dovrebbero essere presi in carico dai Comuni o Unioni di Comuni per continuare a erogare il segnale nelle zone disagiate in cui le emittenti televisive non arrivano con risorse proprie seguendo l’ART. 30 del D.lgs. 31-07-05 n.177 testo unico della radiotelevisione, che recita: 
· 	
· 	“… l'autorizzazione è rilasciata esclusivamente ai comuni, comunità montane o ad altri enti locali o consorzi di enti locali, ed ha estensione territoriale limitata alla circoscrizione dell'ente richiedente tenendo conto, tuttavia, della particolarità delle zone di montagna…”. 
· Gli impianti delle Comunità Montane fino al giorno dello switch off saranno in carico al Commissario liquidatore, dopo tale data se nessun Comune o Unione li prenderà in carico, verranno spenti.
· I Comuni dovranno spegnere i siti ripetitori in analogico e richiedere una nuova autorizzazione all’Ispettorato Territoriale della Liguria - Ministero dello Sviluppo Economico e se non aiutati da privati dovranno sostenere l’onere economico dell’adeguamento degli impianti, nell’ordine di almeno una decina di migliaia di euro.
· 	Al momento i Comuni non sanno la copertura, di quali Emittenti Televisive, verrà garantita sul proprio territorio e debbono quindi attendere l’individuazione delle aree di copertura altrimenti rischiano di affrontare inutili spese per installare siti di ripetizione.
· 	I Comuni sono in difficoltà nell’individuare i corretti passi da effettuare per evitare il digital divide televisivo sul proprio territorio, non avendo una visione generale della situazione ma frammentata e senza chiari punti di riferimento da parte degli Organi Centrali.

Le problematiche legate ai Cittadini

Molta confusione sugli aspetti critici del passaggio al digitale terrestre 
· Interventi precoci sugli impianti: questo comporta l’adeguamento di impianti d’antenna che necessitano dell’intervento di antennisti per modificare i filtri e permettere la ricezione delle frequenze utilizzate dalle Emittenti, ma a pochi mesi dallo switch off risultano essere inopportuni dato che le frequenze cambieranno al momento del passaggio e un costo evitabile a fronte di un beneficio di pochi mesi. 	
· Difficoltà nel recepire informazioni chiare e essenziali: le fasce deboli, soprattutto gli anziani soli, sono in difficoltà per la scelta del sistema tecnologico (terrestre o tivusat) e dell’Hardware per poter ricevere le trasmissioni in digitale. Difficoltà anche solo per installare un decoder e sintonizzare i canali.
	


